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Associazioni culturali e Slow Food insieme 
per tutelare la dieta mediterranea

Verso l’Università 
del gusto in Basilicata
Firmato a Matera un protocollo d’intesa 
“Un'area di eccellenza per sviluppare attività di studio, for-

mazione, ricerca, sperimentazione, produzione dirette alla qua-
lificazione e promozione di attività culturali nel settore alimenta-
re, con particolare riferimento alla dieta mediterranea, patrimo-
nio immateriale' dell'Umanità”. E' quanto prevede un protocollo 
di intesa sottoscritto nel luglio scorso a Matera da “Fondazione 
Zetema”, Circolo “La Scaletta”, associazione “Casa di Ortega” e 
Slow Food Basilicata e Condotta Slow Food Matera. A tal fine è 
stato anche costituito un gruppo di coordinamento con l'intento 
di attuare dei progetti specifici che partendo “dal cibo e dal man-
giare sano, portino alla progettazione e realizzazione di una ela-
ioteca (archivio dinamico sull'olio di oliva)”. Ma anche ad un'idea 
più ambiziosa che è quella dell'istituzione di un centro universi-
tario di alta formazione. Più specificatamente una Università del 
Gusto in Basilicata sul modello di quella di Pollenzo.

Un’ antica varietà che era coltivata da due o tre anziani e 
che va mangiata necessariamente con la buccia

Si riscoprono i piselli a vaiana 
di Castronuovo Sant’Andrea

L’ALSIA Pollino ha iniziato la caratterizzazione
bioagronomica e fenologica di questo prodotto
“La varietà rischiava seriamente 

di scomparire. Nella zona era colti-
vata per uso familiare solo da due o 
tre anziani, tra cui i miei genitori”. 
Sono i piselli a vaiana di Castronuo-
vo. Lo scrive Silvano Di Leo sul sito 
della Pro Loco del paese che ha dato 
i natali a Sant'Andrea dove il giova-
ne, di cui più volte abbiamo trattato 
sulle colonne de “la Piazza” perché 
da tempo si dedica alla riscoperta di 
antichi sapori e piatti della tradizione 
contadina castronovese, precisa 
che “si tratta di un'antica varietà di 
piselli che va mangiata necessaria-
mente con la buccia, molto dolce, 
niente a che vedere con le varietà di 
piselli mangiatutto che si trovano in 
commercio”. “Cucinati con la ricetta 
tradizionale, che prevede peperone macinato di Senise, cipolla, 
olio e sale, diventano- scrive l'appassionato contadino - veramen-
te una delizia per il palato”. Ed è così che “da allora- precisa Di Leo 
organizzatore instancabile anche della giornata dedicata ai sapori 
del Pollino con un percorso svoltosi il 19 agosto scorso a Castro-
nuovo e che ha avuto grandi apprezzamenti e successo di pubbli-
co - ho quasi costretto mia madre a non cucinarlo, per destinarlo a 
semente”. “Se tutto va bene, il prossimo anno, finalmente si potrà 
di nuovo gustare e si potranno diffondere i semi nella zona, tanto 
più - precisa ancora Di Leo - che l'ALSIA Pollino da quest'anno ha 
iniziato la caratterizzazione bioagronomica e fenologica di questo 
particolare prodotto”.E lo stesso Di Leo, motivato da questa inizia-
tiva dell'Alsia, ha cercato di propagandare questo caratteristico 
prodotto di nicchia  anche nel corso della recente manifestazione 
sui prodotti tipici tradizionali dell'area del Pollino svoltasi 
nell'agosto scorso a Castronuovo Sant'Andrea e che ha richiama-
to tantissima gente anche dai territori vicini.

Ben 18 milioni e 200 mila 
euro, saranno suddivisi tra 
otto comuni della Basilicata. Si 
tratta di quei borghi lucani i cui 
progetti hanno conseguito alti 
punteggi nelle graduatorie 
nazionali del “Bando Borghi - 
Pnrr”, figurando tra i primi non 
finanziati”. Ed ecco per soste-
nere quei progetti per la rige-
nerazione sociale ed econo-
mica che non hanno trovato 
spazio finanziario sulle risorse 
ministeriali, ci ha pensato la 
Regione Basilicata con pro-
prie risorse finanziarie poste in 
bilancio come aveva anticipa-
to qualche tempo fa il presi-
dente Vito Bardi. I Comuni di 
Aliano, Colobraro, Irsina e 
Rotonda riceveranno quattro 
milioni di euro ciascuno, sulla 
linea B a San Costantino Alba-
nese, primo in graduatoria dei 
non finanziati, è riconosciuta 
la somma di 587 mila euro 
mentre ai Comuni di Moliterno, 
Maratea e Vietri di Potenza, 
che seguono in graduatoria, è 
assegnato un finanziamento 
di 537 mila euro ciascuno. “Il 
presidente- in una nota stam-
pa - ha inoltre precisato che 
verranno seguite le regole e le 
condizioni fissate dal Pnrr. 

Dopo la delibera di assegna-
zione delle risorse, approvata 
nell' agosto scorso, saranno 
programmati incontri, aperti 
sia ai Comuni finanziati dal 
ministero che dalla Regione, 
con Apt, Fondazione Matera 
–Basilicata 2019 e Sviluppo 
Basilicata, per concordare 
azioni di sistema”. “Il rilancio 
dei borghi - ha dichiarato Bardi 
- è parte integrante del Piano 
strategico regionale. Il nostro 
impegno sarà massimo per 
sostenere quelle realtà locali 
che si sono dotate di proget-
tualità specifiche, a partire da 
quanti hanno utilizzato al 

meglio l'opportunità della linea 
Borghi Pnrr”. Il presidente, ha 
poi“sollecitato le amministra-
zioni locali a continuare nella 
messa a punto di quella parte 
progettuale pur prevista nel 
piano iniziale ma non finanzia-
bile nell'immediato così da 
esser pronti per intercettare 
nuove risorse sulla program-
mazione 2021-2027”, sottoli-
neando inoltre che “una parte 
delle speranze del futuro - ha 
concluso - riguardano proprio 
la capacità da parte dei Comu-
ni di avviare iniziative e proget-
ti capaci di combattere lo spo-
polamento”.

Si tratta di quei comuni i cui progetti hanno conseguito alti punteggi nelle 
graduatorie nazionali del “Bando Borghi - Pnrr”, figurando tra i primi non finanziati

Oltre 18mln di euro a otto comuni lucani
Aliano, Colobraro, Irsina e Rotonda riceveranno quattro milioni di euro ciascuno. San Costantino 
Albanese 587 mila euro mentre a Moliterno, Maratea e Vietri di Potenza 537 mila euro ciascuno

Bis! Bis! Quante volte si 
sente questo termine festoso 
per brindare nuovamente ad 
un lieto evento con un buon 
bicchiere di vino. Figuriamoci 
se questo buon nettare di 
Bacco è di qualità superiore. 
Da premio. Come il Grottino di 
Roccanova Rosso Dop 2016 
dell'azienda “Torre Rosano” di 
Roccanova. Quello che ha 
ottenuto la Medaglia d'oro 
nella categoria “Città del Bio” 
alla XX edizione del Concorso 
Internazionale “Città del Vino” 
svoltosi di recente. E così la 
società agricola vitivinicola e 
biologica roccanovese “Torre 
Rosano”, di cui ha da poco 

preso le redini Paolo Collarino 
dalla sorella Sara Maria, 
coadiuvato a livello familiare 
anche dal papà Franco, è 

s a l i t a 
nuovamente 
sul podio più 
a l to  dopo  i l 
s u c c e s s o 
o t t e n u t o  l o 
scorso anno 
con la Riserva 
D o p  2 0 1 3 . 
Questa volta il 
concorso si è 
svolto a Priocca 
nel  Cuneese 
m e n t r e  l a 
premiazione a 
Torino. Un bel 
riconoscimento 
p e r  t u t t o  i l 
comparto del 

“Grottino di 
Roccanova” i 
cui vini continuano ad 
affermarsi a tutti i livelli. Non 
u l t i m o  q u e l l o 
dell'inserimento nella Guida 
ai  “Migl ior i  v ini  de l la 
B a s i l i c a t a  2 0 2 3 ”  d i 
“Vinodabere” di altre due 
qual i tà  d i  Grott ino di 
Roccanova. Si Tratta, più 
nello specifico del rosso 

“  Nettare dell'Enotria 2020”
prodotto dalle cantine De 
Biase nate nel 2009eche 
hanno la loro sede legale a 

Castronuovo Sant'Andrea ma 
quella operativa in contrada 
“Calvello di Roccanova” dove, 
in una delle zone più rinomate 
per la produzione di ottime uve 
e all'ombra del Monastero di 
Orsoleo, producono vini 
biologici e vegani. Ed in questa 
guida  entra a far parte anche 
un altro rosso a marchio 
“Grottino di Roccanova” Dop: 
quello denominato “Terre di 
Norce” che prende il nome 
della contrada dove si trovano 
a l c u n i  v i g n e t i 
d e l l ' a z i e n d a G r a z i a n o , 
“pioniere” nella produzione di 
vini “Grottino” sin dal 1988 
quando, soprattutto nelle terre 
di S. Iorio, ha cominciato ad 
impiantare nuovi vigneti 
scommet tendo  sul  v ino 
“Grottino di Roccanova”, 
prima Igp e poi Dop.

Ancora una medaglia d’oro al Concorso Enologico Internazionale “Città del Vino”
Con il Rosso Dop 2016 premiata nuovamente l’azienda “Torre Rosano” di Roccanova

Bis per il “Grottino di Roccanova”
Intanto altri due vini “Grottino”, uno dell’azienda De Biase e l’altro di quella Graziano entrano
 a far parte della Guida ai “Migliori vini della Basilicata 2023 di Vino da bere” 

INSTALLAZIONE MANUTENZIONE DI E  
  -  -  - IMPIANTI IDRICI TERMICI GAS CONDIZIONATORI

 A  -  A IMPIANTI PAVIMENTO STUFE PELLETS

di Bellizio & Pesce

OPERAZIONE CALDAIA SICURA “  ”

S.P. 89 . 8+900 -   349.3122813 - 347.8769149KM ROCCANOVA
e-mail: termoidraulicabep@tiscali.it

VENDESI O FITTASI
-Terreno di oltre due ettari in zona Marcellino di Roccanova
con casetta, 400 piante di olive e di frutti vari. Accessibile con auto e 
mezzi agricoli. -Terreno in C.da Valadeta (vicino strada provinciale) di 
circa un ettaro con 20  piante di olive - Casa a Roccanova in via Destra 
di 44 mq su due piani più locale cantina di 18mq
Per informazioni  o Fabrizio 347 274 7727francodipierro69@gmail.com

Rotonda- panorama

Piselli a vaiana di Castronuovo


